La racchetta

A forza di insistere,
sono riuscito a farmi comperare
una racchetta da tennis.
Mio padre non voleva:

“cosa ci fai? Non c’è un campo da tennis
vicino a casa nostra”.

L’ho voluta lo stesso.

Ci gioco da solo, sotto casa,

contro il muro.

Ma che delusione, Signore!

Il muro non mi sa spiazzare,
non mi sa stimolare,

non mi sa mettere alla prova,
non mi sa incoraggiare,

non mi sa applaudire,
non sa saltare di gioia.

Signore, in una parola, il muro non sa dialogare con me!

Signore, se non temessi mio padre,
ridurrei la racchetta in mille pezzi: non mi serve davvero!

Però Signore, ho capito una cosa importante:

non si può fare da soli

quello che tu hai creato perché fosse vissuto con gli altri.

La gioia,

l’amicizia,

l’amore...

C’è qualcosa, Signore,

che possiamo vivere senza dialogare con gli altri?
Anche una piccola pena, da soli,

diventa insopportabile!

Signore, aiutami a non giocare con la mia vita,

da solo, contro un muro.
